
    EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (5, 10 – 

16) 

Fratelli, se quand’eravamo nemici, siamo stati ricon-

ciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, 

molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati 

mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure 

in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, 

grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconcilia-

zione. Quindi, come a causa di un solo uomo il pec-

cato è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, 

e così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poi-

ché tutti hanno peccato… Fino alla Legge infatti 

c’era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non 

può essere imputato quando manca la Legge, la 

morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli 

che non avevano peccato a somiglianza della tra-

sgressione di Adamo, il quale è figura di colui che 

doveva venire. Ma il dono di grazia non è come la 

caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti mo-

rirono, molto di più la grazia di Dio e il dono con-

cesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo si sono 

riversati in abbondanza su tutti. E nel caso del dono 

non è come nel caso di quel solo che ha peccato: il 



giudizio infatti viene da uno solo, ed è per la con-

danna, il dono di grazia invece da molte cadute, ed 

è per la giustificazione. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (8, 23 – 27) 

In quel tempo, salito Gesù sulla barca, i suoi disce-

poli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel mare un 

grande sconvolgimento, tanto che la barca era co-

perta dalle onde; ma egli dormiva. Allora si accosta-

rono a lui e lo svegliarono, dicendo: «Salvaci, Si-

gnore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché 

avete paura, gente di poca fede?». Poi si alzò, minac-

ciò i venti e il mare e ci fu grande bonaccia. Tutti, 

pieni di stupore, dicevano: «Chi è mai costui, che 

perfino i venti e il mare gli obbediscono?». 

 

 

 


